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REPUBBLICA ITALIANA
Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio
(Sezione Terza)
ha pronunciato la presente
ORDINANZA
sul ricorso numero di registro generale …. del 2012, proposto da: 

…….., rappresentata e difesa dagli avv.ti Michele Bonetti e Santi Delia, con domicilio eletto presso il primo in Roma, via Tommaso D'Aquino 47; 

contro
Ministero dell'Istruzione dell'Universita' e della Ricerca, in persona del Ministro p.t., e Università degli Studi di Roma "La Sapienza", in persona del rettore p.t., rappresentati e difesi per legge dall'Avvocatura Generale dello Stato, presso cui domiciliano in Roma, via dei Portoghesi, 12; 
per l'annullamento,
previa sospensione dell'efficacia,
del decreto ministeriale Miur n. 214 datato 4 luglio 2012 con particolare riferimento all’allegato n. 1;
del bando di concorso D.R. 2281 del 4 luglio 2012;
della graduatoria di concorso per gli studenti extracomunitari nella prte in cui non prmette l’immatricolazione dell’istante alla facoltà di cui in atti e di tutti gli atti presupposti e connessi anche indirettamente per i motivi di seguito esplicati;
del diniego all’ammissione al corso di laurea prescelto espresso tramite il rigetto del ricorso gerarchico proposto dalla ricorrente, comunicato alla stessa dall’Università degli Studi di Rom “La Sapienza” con nota prot. 0064053 del 25/10/2012, classif. III/6:
del diniego anche tacito alla partecipazione al test nonostante l’espletamento della procedura per l’immatricolazione;
di tutti gli atti amministrativi anche non conosciuti presupposti, successivi ed anche indirettamente connessi agli atti sopra indicati e che comunque impediscono l’immatricolazione di parte ricorrente al corso di studi di cui in atti e che comunque ne limitano l’esercizio del diritto allo studio;
per l’accertamento del diritto di parte ricorrente di essere ammessa al Corso di laure in Medicina e Chirurgia in lingua inglese presso l’Università degli Studi i Roma “La Sapienza” e, solo in via subordinata, di essere ammessa a sostenere la prova di riserva, nonché, in ogni caso, di ottenere il risarcimento di tutti i danni subiti e subendi a causa dell’illegittima esclusione dalla prova scritta di ammissione al corso di laurea indicato
per la condanna in forma specifica ex art. 30, comma 2, c.p.a.
delle Amministrazioni intimate all’adozione del relativo provvedimento di ammissione al corso di laurea per cui è causa nonché, ove occorra e, comunque, in via subordinata, al pagamento delle relative somme, con interessi e rivalutazione, come per legge

Visti il ricorso e i relativi allegati;
Visto l’atto di costituzione in giudizio del Ministero dell'Istruzione dell'Universita' e della Ricerca e dell’Università degli Studi di Roma "La Sapienza", con i relativi allegati;
Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato, presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;
Visto l'art. 55 cod. proc. amm.;
Visti tutti gli atti della causa;
Ritenuta la propria giurisdizione e competenza;
Relatore nella camera di consiglio del giorno 19 dicembre 2012 il dott. Ivo Correale e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Considerato che, al sommario esame proprio della presente fase processuale, sussistono i presupposti di cui all’art. 55 c.p.a. per la concessione della richiesta tutela cautelare, in considerazione della circostanza che non può sostenersi alla luce della legge concorsuale che il diritto a sostenere la prova scritta sia subordinato al pagamento di un bollettino di pagamento tanto che la materiale indisponibilità dello stesso possa essere considerato causa di esclusione dalla procedura concorsuale al prosieguo della quale la ricorrente risultava già ammessa;
Considerato però che la ricorrente non ha sostenuto la prova scritta e che la tutela cautelare che il Collegio ritiene più conforme sia quella dell’ammissione della stessa a sostenere la c.d. “prova di riserva” al fine di valutare la sua attitudine a sostenere la frequenza del Corso di laurea cui aspira;
Considerato che le spese della presente fase possono compensarsi, attesa la peculiarità della vicenda;
P.Q.M.
Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Terza) accoglie la domanda cautelare nei sensi di cui in motivazione e, per l'effetto: 
a) sospende l’esecuzione dei provvedimenti impugnati che dispongono l’esclusione della ricorrente dalla procedura selettiva e dalla conseguente graduatoria e dispone che la stessa venga ammessa, con riserva, a sostenere la prova scritta “di riserva” prevista, nei tempi più celeri possibili e compatibilmente con l’organizzazione dell’Ateneo;
b) fissa per la trattazione di merito del ricorso l'udienza pubblica del 6 novembre 2013.
Compensa le spese della presente fase cautelare.
La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria del tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.
Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 21 dicembre 2012 con l'intervento dei magistrati:
Franco Bianchi, Presidente
Giuseppe Sapone, Consigliere
Ivo Correale, Consigliere, Estensore
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DEPOSITATA IN SEGRETERIA
Il …./12/2012
IL SEGRETARIO
(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)
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